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Modifica del l 'ar t icolo 67 del decre to del Pres iden te della 
Repubbl ica 28 giugno 1955, n . 771 , re lat ivo a l l ' a t t r ibuz ione 
dei con t r ibu t i di sorveglianza governat iva, dovut i dai con­
cess ionar i di pubbl ic i servizi di t r a s p o r t o , di cui alla legge 

9 m a r z o 1949, n. 106 

ONOREVOLI SENATORI. — L'applicazione dei 
contribuiti di sorveglianza governativa a ca­
rico dei concessionari di pubblici servizi di 
trasporto è prevista dalla legge 9 anarzo 
1949, n. 106, modificata dall'articolo 13 de la 
legge 1° febbraio 1960, n. 26, per quanto 
concerne l'entità del tributo. 

Tali diritti, che rappresentano un contri­
buto nelle spese per la sorveglianza svolta 
dalla pubblica Amministrazione sulla co­
struzione degli impianti e sull'esercizio dei 
pubblici servizi di trasporto, affluivano in­
teramente all'Erario. 

Per effetto dell'entrata in vigore del de­
creto del Presidente della Repubblica 28 giu­
gno 1955, in. 771, concernente il decentramen­
to dei servizi del Ministero dei trasporti, 
Ispettorato generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione, lo Stato 
ha accordato l'attribuzione di parte dei con­
tributi in questione a favore dei Comuni, in 
quanto nuovi titolari del potere concessdo-
nale in materia di filovie, funicolari aeree, 
slittovie ed altri mezzi di trasporto terrestre 
a fune senza rotaie, autoservizi per viaggia­
tori e bagagli, eccetera e quindi competenti 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1600) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 Senato della Repubblica — 379 

LEGISLATURA V i l i — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ad esercitare parte delle funzioni già effet­
tuate dagli organi statali. 

Inoltre, parte del gettito relativo ai con­
tributi di sorveglianza governativa è stata 
trasferita all'Azienda ferroviaria statale, la 
quale, a seguito dell'entrata in vigore della 
legge 12 novembre 1968, n. 1201, ha assunto 
tutte le competenze in materia di binari di 
raccordo destinati a servire stabilimenti in­
dustriali e commerciali diramantisi da im­
pianti delle Ferrovie dello Stato. 

Altre norme, riguardanti le Regioni a sta­
tuto speciale, hanno poi disposto l'attribu­
zione parziale o totale dei contributi alle 
Regioni medesime. 

A seguito dell'entrata in vigore del nuovo 
ordinamento regionale, funzioni statali in 
materia di pubblici servizi di trasporto sono 
state trasferite o delegate alle Regioni a sta­
tuto ordinario, a norma dei decreti del Pre­
sidente della Repubblica 14 gennaio 1972, 
n. 5, e 24 luglio 1977, n. 616. 

Poiché, quindi, in ordine ai servizi di tra­
sporto trasferiti o delegati alla competenza 
delle Regioni a statuto ordinario, queste ul­
time sono divenute titolari delle funzioni di 
sorveglianza sulla regolarità dell'esercizio, 
ferma restando allo Stato la vigilanza sulla 
sicurezza dei servizi stessi (articolo 9 del ci­
tato decreto n. 5 del 1972), si è ravvisata la 
opportunità, per ragioni equitative, di pre­

vedere l'attribuzione di una aliquota dei 
contributi anche alle Regioni medesime, in 
analogia a quanto disposto per i Comuni dal­
l'articolo 67 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 771. 

Tale attribuzione può essere disposta 
provvedendo alla sostituzione di detto arti­
colo 67 con la norma di cui all'unito disegno 
di legge. 

Nella stesura del testo, l'articolo 67 è stato 
formulato ex novo, avendo dovuto tener con­
to che, per il caso di servizi esercitati per 
mezzo di aziende regionalizzate, provincia­
lizzate o municipalizzate, viene meno l'ipo­
tesi dell'emanazione dell'atto di concessione, 
atteso che le aziende in parola, pur essendo 
dotate di larga autonomia amministrativa, 
non rivestono la qualità di soggetti giuridici 
distinti dagli enti locali. 

Con l'occasione, si è ritenuto di portare a 
10 il fattore di moltiplicazione delle misure 
stabilite nel 1949 per i contributi in que­
stione, elevando a tale valore il fattore 3,5 
previsto dall'articolo 13 della legge 1° feb­
braio 1960, n. 26. 

Il disegno di legge riproduce analogo prov­
vedimento presentato nel corso della VII le­
gislatura al Senato (atto n. 923) e decaduto 
per sopravvenuto scioglimento delle Ca­
mere. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'artìcolo 67 dell decreto del Presidente 
della Repubblica 28 giugno 1955, n. 771, è 
sostituito dal seguente: 

« I contributi dovuti a termini della leg­
ge 9 marzo 1949, n. 106, per la sorveglianza 
sulla costruzione degli impianti fissi e sul­
l'esercizio dei pubblici servizi di trasporto 
spettano all'Erario per l'intera misura, al­
lorché la costruzione o l'esercizio sono con­
cessi con atto dell'Amministrazione gover­
nativa; altrimenti spettano all'Erario per 
una metà, per l'attività di sorveglianza di 
competenza del Ministero dei trasporti in 
relazione aill'articolo 9 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 14 gennaio 1972, 
n. 5. L'altra metà è di attribuzione dell'Ente 
concedente. 

Per la sorveglianza nei confronti di servizi 
di trasporto esercitati da enti locali territo­
riali e loro consorzi, la quota dei contributi 
di attribuzione statale è ripartita a metà con 
l'ente Regione nella cui circoscrizione viene 
esercitato il servizio di trasporto ». 

Art. 2. 

Le misure dei contributi di cui à i a legge 
9 marzo 1949, n. 106, sono moltiplicate per 
10, anziché per 3,5, a modifica dell'articolo 
13 della legge 1° febbraio 1960, n. 26. 

Le nuove misure hanno applicazione dal 
primo giorno dall'anno successivo a quello 
di entrata in vigore della presente legge. 


